
 

 

Bando 1/2025 – Intervento SRD09 Azione C 

Valorizzazione del patrimonio insediativo ed antropico rurale 

 

 

FINALITÀ 

Favorire il recupero del patrimonio edilizio tradizionale, con particolare riguardo alle risorse storico-

architettoniche che ne rappresentano i valori tradizionali e ai manufatti minori che connotano il paesaggio 

rurale, sostenendo azioni puntuali che migliorino la percezione immediata delle peculiarità architettoniche 

del territorio e della qualità del suo paesaggio rurale. 

 

BENEFICIARI 

1. Enti pubblici territoriali e soggetti di diritto pubblico, in forma singola o associata  

2. Fondazioni e associazioni non a scopo di lucro ed enti religiosi civilmente riconosciuti 

 

INTERVENTI AMMISSIBILI 

a) recupero, conservazione, restauro e risanamento conservativo di edifici storici, pubblici e privati, delle 

loro pertinenze e di elementi storici ed artistici in essi collocati, con riguardo alle oro componenti esterne  

b) riqualificazione di locali e spazi interni di edifici storici pubblici e privati adibiti in via esclusiva a funzione 

museale e/o espositiva, purché finalizzati alla fruizione pubblica permanente degli stessi (a condizione che 

l’edificio sia già stato oggetto di adeguati interventi di restauro e riqualificazione esterna e/o che tali 

interventi siano anch’essi oggetto di domanda di contributo 

c) recupero, conservazione, restauro e risanamento conservativo di manufatti rurali pubblici e privati (es. 

forni, fontane, pozzi, ...) 

d) riqualificazione di aree e spazi esterni a fruizione pubblica (es. piazze, giardini, ...) che abbiano 

caratteristiche di tipicità tipologica e che siano un elemento di storicità e di identità locale. 

N.B. Gli immobili oggetto di intervento devono essere formalmente riconosciuti come “patrimonio culturale 

o naturale”; soddisfano tale requisito: i beni di cui alla Parte Seconda del “Codice dei beni culturali e del 

paesaggio” (D.Lgs. 42/2004); gli edifici e manufatti individuati nei Piani regolatori generali ai sensi dell'art. 24 

della l.r. 56/1977; gli edifici censiti ai sensi della l.r. 35/1995; le aree ricadenti in Aree Protette di cui all’art. 4 

della l.r. 19/2009 e nei siti della Rete Natura 2000 di cui all’art. 39 della l.r. 19/2009; le aree ed elementi 

riconosciuti dal Piano Paesaggistico Regionale tra le componenti paesaggistiche;  le aree inserite nel Registro 

Nazionale del paesaggio rurale storico. 

 

CONTRIBUTO E ENTITÀ DELLA SPESA 

 90% delle spese ammesse, per i soggetti pubblici (vd. BENEFICIARI, n.ro 1) 

 80% delle spese ammesse, per i soggetti privati ((vd. BENEFICIARI, n.ro 2). 

La spesa massima ammissibile è pari a € 50.000,00; La spesa minima ammissibile è pari a € 20.000,00. 

 

TERMINE  E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

Le domande devono essere presentate entro il 16 dicembre 2025, esclusivamente in modalità telematica, 

attraverso il servizio “Sviluppo Rurale 2023-2027”, disponibile sul portale https://servizi.regione.piemonte.it 

 

Per gli approfondimenti necessari ad una corretta progettazione si prega comunque di prendere visione 

del testo completo del bando, al seguente link:  

https://giarololeader.it/wp-content/uploads/2025/07/Bando_SRD09_AzC_def_rev02_postRP.pdf  

https://servizi.regione.piemonte.it/
https://giarololeader.it/wp-content/uploads/2025/07/Bando_SRD09_AzC_def_rev02_postRP.pdf

